
È l’attualizzazione nel XX secolo di una delle 
beatitudini evangeliche, essere “operatori di pace”, e 
la storia alternativa dei movimenti civili non violenti 
che negli anni Novanta hanno iniziato a ridisegnare una 

anche la storia di “Operazione Colomba” (Oc): il corpo 
nonviolento di pace nato nel 1992 dalla Comunità papa 
Giovanni XXIII di don Oreste Benzi e raccontata da 
Giulia Zurlini Panza in Dalla guerra alla riconciliazione 

primi ad accogliere i giovani obiettori di coscienza che 

Nel 1992 un gruppo di questi scelse di entrare in 

di guerra; proteggere i gruppi di minoranza; creare 

dell’obiezione di coscienza e allo studio teorico sulla 

Kosovo, Timor Est – Nel ’99 inizia l’impegno in 

di arrivare prima dell’esercito italiano ha permesso a 
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Abitare 

“Operazione Colomba” e l’azione 
di riconciliazione e pace in Kosovo, 
Timor Est, Palestina e Israele 
e Nord Uganda 

Istantanee dell’”Operazione Colomba” promossa dalla 
Comunità papa Giovanni XXIII in Medio Oriente, in Sud 
America e nell’Europa dell’Est.



ad oggi sono reali gli spazi di dialogo creati nel Paese 
grazie all’adozione completa dell’approccio costruttivo 

locale, in rispetto delle tempistiche e in un rapporto 

Colombia

nella zona, condividendo con la popolazione locale le 
condizioni di  povertà e di rischio, e contribuendo alla 

Albania
per sostenere la missione della comunità Giovanni 

Secondo l’antico codice civile medievale del Kanun, 
per cui l’onore perduto o l’omicidio vanno pagati 

che costringono i minori a portare avanti la vendetta 

volontari di Oc, insieme ad altri, sostengono le persone 

Nord Uganda

per permettere ai civili di ricostruire il tessuto sociale: 

Volturno, quando attorno al tema delle migrazioni si 

Un altro capitolo importante della storia di Oc si 

con Israele, dove negli anni Novanta la popolazione 

le conseguenze negative dovute all’utilizzo della lotta 

popolare di resistenza nonviolenta delle colline a Sud 
di Hebron attraverso l’appoggio delle organizzazioni 

tra le parti, advocacy e networking con organizzazioni 

violenza, sei solo; se scegli la nonviolenza, hai bisogno 
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